
Legenda	motivazione	esclusione	(estratto	da	C.I.R.	Lombardia	permessi	studio	triennio	2020-2022)

ART.	4-	Norme	generali

comma	4
I	corsi,	Ia	cui	frequenza	può	dar	titolo	a	fruire	dei	permessi,	sono	quelli	indicati	all'art.	3	del
D.P.R.	395/1988,	come	di	seguito	specificati:
a.	corsi	universitari	o	post-universitari,	questi	ultimi	purchè	previsti	dagli	statuti	delle
università	statali	o	legalmente	riconosciute;
b.	corsi	finalizzati	al	conseguimento	di	titoli	di	studio	aventi	valore	legale,	di	attestati
professionali,	di	titoli	di	specializzazione	riconosciuti	dall'ordinamento	pubblico.
La	fruizione	dei	permessi	per	il	diritto	allo	studio	è	consentita	anche	per	Ia	partecipazione
alle	attivita	di	tirocinio,	quando	queste	costituiscono	parte	integrante	del	percorso	di	studi.

ART.	6-Tempi	e	modalita	di	presentazione	delle	domande
comma	1
La	domanda	per	Ia	fruizione	dei	permessi	da	parte	del	personale	con	contratto	a	tempo
indeterminato	e	con	contratto	a	tempo	determinato	annuale	o	fino	al	termine	delle	attività
didattiche	deve	essere	presentata,	esclusivamente	per	il	tramite	del	dirigente	scolastico,	agli
Uffici	dell'USR	territorialmente	competente,	entro	il	15	novembre	dell'anno	precedente	a
quello	cui	si	riferiscono	i	permessi.
comma	2
II	personale	eventualmente	assunto	con	contratto	annuale	o	fino	al	termine	delle	attività
didattiche	dopo	il	15	novembre	dovrà	produrre	domanda	di	norma	entro	il	quinto	giorno
dalla	nomina,	e	comunque	entro	il	10	dicembre.
comma	3
Nella	domanda,	redatta	in	carta	semplice,	unitamente	alla	esplicita	richiesta	di	concessione
dei	permessi	straordinari	retribuiti	di	cui	all'art.	3	D.P.R.	395/	1988,	gli	interessati	devono
dichiarare	sotto	Ia	propria	responsabilità	i	seguenti	dati:
1)	nome	e	cognome,	luogo	e	data	di	nascita;
2)	tipologia	del	corso	di	studio	a	cui	sono	iscritti;
3)	grado	di	scuola	e	sede	di	servizio	per	il	personale	docente;	sede	di	servizio	per	il
personale	educativo;	profilo	professionale	e	sede	di	servizio	per	il	personale	ATA;
4)	l'anzianità	di	servizio	di	ruolo	e	di	preruolo	per	il	personale	con	incarico	a	tempo
indeterminato;	per	il	personale	con	incarico	a	tempo	determinato,	indicazione	del
numero	di	anni	scolastici	valutabili	ai	fini	del	riconoscimento	dei	servizi	preruolo,
conformemente	a	quanta	previsto	dal	CCNI	sulla	mobilita	del	personale	docente,
educativo	ed	ATA;
5)	l'eventuale	costituzione	del	rapporto	di	lavoro	con	orario	inferiore	a	quello
contrattualmente	previsto	come	obbligatorio;
6)	l'indicazione	del	ricorrere	delle	condizioni	di	cui	all'articolo	7,	commi	2,	3	e	5.

ART.	7	-	Compilazione	delle	graduatorie
comma	2
All'interno	di	ciascuna	tipologia	di	corso	di	cui	al	comma	precedente,	a	parità	di	condizioni	si
applicheranno	le	disposizioni	previste	dall'articolo	3,	comma	3	lett.	b),	del	D.P.R.	n.	395	del
23.8.1988.
Sempre	all'interno	di	ciascuna	tipologia	di	corso	di	cui	al	comma	precedente	ed	in	subordine
a	quanto	previsto	al	prima	capoverso,	i	permessi	sono	rinnovabili	con	priorità	assoluta
rispetto	ad	altri	richiedenti,	per	un	numero	di	anni	pari	alla	durata	legale	del	corso.

ART.	11-	Norme	transitorie	e	finali
comma	3
II	personale	con	contratto	a	tempo	determinato	con	supplenza	breve	o	saltuaria	nel	periodo
dall'1	settembre	al	20	gennaio	dell'anno	scolastico	di	riferimento	può	produrre	domanda	di
fruizione	dei	permessi	tra	il	10	e	il	20	gennaio,	con	Ia	modalità	prevista	dall'art.	6;	Ia
quantificazione	del	monte	orario	spettante	terrà	conto	dei	servizi	prestati	dall'inizio	dell'anno
scolastico	e	del	periodo	definito	dal	contratto	eventualmente	in	essere	all'atto	della
presentazione	della	domanda.
comma	4
Gli	uffici	territorialmente	competenti	formuleranno	entro	il	31	gennaio	le	relative	graduatorie
ai	sensi	dell'art.	7,	calcolando	il	monte	ore	spettante	sulla	base	dei	mesi	di	servizio
quantificati	come	previsto	dal	comma	precedente.
comma	5
Il	personale	con	contratto	a	tempo	determinato	che	sia	stato	destinatario	di	provvedimento	formale	
di	concessione	dei	permessi	per	l'anno	solare	di	riferimento	ha	titolo	a	fruire	dei	permessi,	all'avvio	
dell'anno	scolastico	successivo	e	comunque	entro	il	termine	dell'anno	solare,	proporzionalmente	alla	
durata	del	contratto	in	essere	al	30	settembre,	previa	verifica	del	monte	ore	residuo.


